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ULTI l'Unità N O T I Z I E 
LA CJNA ESÌGE IL RISPETTO DELLK_ LKUil l \ T K K \ AZIONALI , 

Pieno appoggio di (in En-lai 
al piano oVII'lliSS per la Corea 
« Le proposte sovietiche sono l'unica via per metter fine alia guerra » dichiara il ministro degli 
esteri cinese • Il 65% degli americani favorevoli alla commissione neutrale suggerita dall'URSS 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K . 28. — 11 Mi­
nistro'degli Esteri c i n e s e Civ 
En-lai ha annunciato oggi che 
il governo cinese appoggia 
pienamente la risoluzione sul­
la Corea presentata dall'URSS 
all'ONU e 

La dicliiura-.ionc di Ciu En-
lai afferma tra l'altro: 

* Il g o v e r n o d e l l a C i n a 
P o p o l a r e r i t i ene c h e l a r i s o l u ­
z i o n e p r e s e n t a t a i l 10 n o v e m ­
b r e e l ' e m e n d a m e n t o p r o p o ­
s t o il 24 n o v e m b r e da l l a d e ­
l e g a z i o n e sov i e t i ca c o s t i t u i ­
s c a n o l 'unico m o d o r a g i o n e ­
v o l e d i p o r f ine i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l a g u e r r a c o r e a n a e 
di r i s o l v e r e p a c i f i c a m e n t e l a 
q u e s t i o n e c o r e a n a , e m i a u ­
tor izza p e r c i ò a d a r ò p i e n o 
a p p o g g i o a l l a r i so luz ione so 
v i e t i c a •->. 

La Cina appoggia la prò 
posta sovietica, proposta la 
e il i approvazione comporte­
rebbe l'immediata c e s s a z i o n e 
d e l l e o s t i l i t à da ambo le par­
ti e il deferimento della que 
s i t a n e dei p r i g i o n i e r i alla 
commissione i n c a r i c a t a de l la 
pacifica composizione del prò 
blema coreano. 

L a dichiarazione termina 
riaffermando Vatteggiamento 
cinese secondo cui, anche do­
po l'approvazione della riso­
luzione sovietica, la q u e s t i o ­
n e dei prigionieri dovrà es­
sere risolta in conformità ai 
principi della Convenzione d i 
Ginevra ed alla prassi inter­
nazionale, ed aggiunge che 
ogni proposta che violi ques t i 
principi è ingiustificabile e 
contraria all'umanità e non 
può pertanto essere adottata. 

La dichiarazione di Ciu En-
lai è g i u n t a m e n t r e i l Comi­
tato politico dell'ONU si pre­
para a votare lunedi (il rin­
vio è stato chiesto espressa­
mente dal delegato indiano, 
Kriscna Mennon, per avere il 
tempo di ricevere i s t ruz ion i 
rial suo governo) sul progetto 
di r i s o l u z i o n e i n d i a n o . Essa 
ha richiamato con forza la 
attenzione delle Nazioni Uni­
te sulla r e s p o n s a b i l i t à che 
esse si assumerebbero appro­
vando il progetto: tro gesto 
che rappresenterebbe non già 
un contributo alla lotta per 
far uscire dal v i c o l o cielo i 
negoziati in Corea, ma bensì 
un avallo della tesi ostruzio­
nistica americana. 

Lungi dal soddisfare l e con­
dizioni richieste da Ciu En-
lai — si rileva questa sera 

all'ONU — il piano indiano 
si inquadra perfettamente nel 
circolo vizioso creato dagli 
Stati Uniti per i m b r i g l i a r e 
qualsiasi azione di pace delle 
Nazioni Unite nei confronti 
della Corea. 

In primo luogo, CSAO non fa 
parola di uno dei compiti fon 
damentali che le Nazioni Uni 
te hanno di fronte — quello 
di far cessare il fuoco in Co 
rea — e n o n prevede a ques to 
proposito alcuna d ispos iz ione . 
In secondo luogo, dietro frasi 
di formale ossequio alla Con­
venzione di Ginevra che pre 
s c r i v e i l rimpatrio totale dei 
prigionieri di guerru, esso 

Ciu En-lai 

avalla il principio delle di' 
scriminazioni e del rimpatrio 
parziale, che Clark i n t e n d e 
introdurre illegalmente. 

Infine, nella c o m m i s s i o n e 
« n e u t r a l e » , p r o p o s t a d a l l ' I n ­
d i a , c h e d o u r e b b e rea l i zzare 
la selezione e il rimpatrio dei 
p r i g i o n i e r i , u n a f u n z i o n e d e ­
c i s i v a è riservata ad tin « ar­
bitro P d e l l e JVa2toni U n i t e 
p a r t e i n c a u s a nel conflitto. 
Ancora all' ONU dovrebbe 
spettare ogni decisione in me' 
rito alla sorte dei pr ig ion ier i 
def in i t i u contrari al rimpa 
trio », c i ò c h e c o n s e n t i r e b b e 
a g l i Stati Uniti di realizzare 
i loro illegali obbiettivi. 

La delegazione s ov i e t i ca — si 

rileva uncora all'ONU — non 
ha tuttavia rinunciato ullu 
battaglia per trasformare an­
che la mozione indiana in uno 
strumento effettivo per la so­
luzione del conflitto: emenda­
menti sostanziali sono stati 
chiesti a tale scopo, come già 
riferito, da Vlscinski e dalle 
delegazioni popolari: essi si 
compendiano ìiella r ichiesta 
di una esplicita condanna 
delle d i s c r i m i n a z i o n i ne l lo 
s c a m b i o dei prigionieri di 
guerra, di disposizioni per la 
cessazione i m m e d i a t a del fuo­
co in Corca e della costitu­
zione di una commissione per 
il rimpatrio che dia effettive 
garanzie di i m p a r z i a l i t à nel 
far rispettare i principi della 
Convenzione di Ginevra. 

Della commissione proposta 
da Viscinstei, che dovrebbe 
adottare le sue decisioni a 
maggioranza di due terzi, do­
vrebbero far parte undici po­
tenze, Slati Uniti, URSS. Cina, 
Inghilterra, Francia. Corea 
popolare e Corca m e r i d i o n a l e , 
India . B i r m a n i a . S v e z i a e 
Svizzera. 

Oggi, al Comitato po l i t i co . 
Vìscinsfci ha vreso nuova­
mente la parola per affer­
mare che le c r i t i c h e mosse 
alle proposte s o v i e t i c h e ten-
dono ovviamente a gettare 
sull'URSS la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' i n e v i t a b i l e fallimento del­
la r i s o l u z i o n e i n d i a n a . 

Il ministro degli esteri so­
vietico ha rilevato che la 
maggioranza americana si tro­
verà certo in imbarazza di 
fronte alla necessità di vota­
re contro l'emendamento so­
vietico per una i m m e d i a t a 
cessazione del fuoco in Corea. 
a Non tremeranno le vostre 
mani — egl i ha chiesto — 
q u a n d o le alzerete per vota­
re contro la cessazione ilei 
fuoco? •». 

ALFRED HARRIS 

Il Mjnd.if^'o. effettuato in 
numerose comunità ameiicane, 
è avvenuto sulla domanda sc­
indente: • < Approvereste o disap 
provereste la nomimi, da parte 
delle Nazioni Unite, di un vo­
mitalo composto di un eguut 
numero di paesi conium&li, oc-
eidenlati e neutrali, per cerca­
re di comporre la verten.a VQ. 
reana? •. 

L'Istituto Gallili), «i» e i \ a . a 
proposito di questa domanda, 
che - s/ tratta dell'idea di una 
commistione di belligeranti e 
neutrali, uvauzatu da Vischi 
s/ci... La consultazione ha rive 
lato che il ti5 per cento degli 
inteipel lati approva una tale 
soluzione, mentre i l 29 per c e n ­
to l'osteggia e il 6 per cento 
non ha un'opinione in propo-

ito. 
'Certo l'idea di una simile 

commissione sembra popolare,. 
commenta il Gallup. ammetten­
do come la maggioranza degli 
americani si opponga alla l i ­
nea seguita all 'ONU dal go­
verno. 

L'ex regina Elena 
è morta ieri a Montpellier 

v • • 

La defunta aveva 79 anni — La causa 
«lei decesso è una embolia ' polmonare 

Il congresso della CGIL 

M O N T P E L L I E R , 28. — E 
morta q u e s t a m a t t i n a a M o n t ­
pel l ier , in s e g u i t o a d e m b o l i a 
p o l m o n a r e , E l e n a di S a v o i a , 
v e d o v a di Vi t tor io E m a n u e l e 
di S a v o i a c d ' e x r e g i n a d'Ita­
lia. L ' e x - r e g i n a , c h e a v e v a 79 
anni , era. da l u n g o t e m p o i n ­
ferma, m a il d e c e s s o è s ta to 
i m p r o v v i s o . E n t r a n d o , q u e s t a 
mat t ina a l l e 10,40 c irca , ne l la 
camera de l la d e f u n t a . il c a ­
meriere d e l l ' e x - r e g i n a la r i n ­
ven iva e s a n i m e nel s u o l e t t o 
Il m e d i c o , s u b i t o a v v e r t i t o . 
non poteva che c o n s t a t a r n e il 
decesso . 

Elena di Savo ia , c h e p o r ­
tava il n o m e di C o n t e s s a di 
Pol lenzo, era nata a Cet t igne , 
capi ta le dell 'allora r e g n o del 
Montenegro , 1' 8 g e n n a i o del 
1873, da Nico la P e t r o v i c e 
Milena. Fu a l l eva ta a l l o S m o l -
ny, ar i s tocrat ico c o l l e g i o di 
P ie troburgo , che a c q u i s t ò n o ­
torietà p e r c h è vi e b b e sede . 
nel 1917. il c e n t r o d i r i g e n t e 
del la R i v o l u z i o n e d'Ottobre 
Il 24 o t tobre 1896 E l e n a s p o ­
sò Vi t tor io E m a n u e l e , a l lora 
pr inc ipe di Napol i , e poi , d o ­
po In m o r t e di U m b e r t o I. re 
d'Italia. 

D o p o l 'abdicaz ione di Vi t ­

torio E m a n u e l e , ne l 1946, E i e . 
na segu i il mar i to in e s i l i o 
ad A l e s s a n d r i a d'Egitto. D o p o 
la m o r t e d c l l ' e x - r e , il 28 a i -
c e m b r p 1947, E l e n a si trasferì 
in Francia , ove , t i a n n e brevi 
v iaggi , era r imasta fino ad 
C)f/f« l 

Due soldati U.S.A. 
arrestati per furto 

TOKIO. 28 — La polizia giap­
ponese ha arrestato e poi conse­
gnato alle autorità militari a-
meticanc due soldati statuniten­
si I quali. Insieme con altri 4 
commilitoni, sono accusati eh a-
ver derubato di 900 >cn (circa 
18 .-cellliii) un autista di auto­
pubblica giapponese e di a\er 
malmenato il proprietario di un 
locale di Tokio. 

Brusasca in India 
si incontra con Nehru 
NUOVA DELHI. 1Ì8. — Il Sot­

tosegretario italiano agli Affari 
Esteri Giuseppe Brusasca. si è 
incontrato questo pomeriggio con 
il Primo ministro indiano. Nehru. 
durante la sua prima giornata di 
permanenza a Nuova Delhi. 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL PROF. ELORA 

Si inaugura oggi a Perugia 
il Convegno sull'infanzia sovietica 

// programma del Convegno — Larghissime adesioni — Un 
messaggio del Presidente della Corte d'Appello di Torino 

65 americani su 100 
per le proposte di Viscinski 

WASHINGTON, 28. — Il 
Mondau World' s Teleuram r i ­
ferisce che sessantacinque a m e ­
ricani s u cento, consultati d a l ­
l'Istituto Gal lup in un sondag 
gio del l 'opinione pubblica, ap­
poggiano una soluzione de l 
problema coreano quale auspi ­
cata da Viscinski . 

In ventinove città italiane 
domani i Congressi della pace 

Tremila donne converranno ad Udine da tutte le province 
del Veneto per le Assise femminili contro il riarmo tedesco 

N e l n o m e d i Vit tor ia NennL 
morta n e l c a m p o di s terminio 
rìi A u s c h w i t z i l 2 3 lug l io 1M3 
e d i tut te l e d o n n e cadute ero i ­
c a m e n t e durante l a lotta part i ­
g i a n a p e r d i f endere l e terre 
f r iu lane e v e n e t e dal l ' invasore, 
s i t e r r a n n o a U d i n e domani 30 
n o v e m b r e , p e r in iz iat iva del la 
U n i o n e D o n n e I ta l iane , l e gran­
d i A s s i s e d e l l e d o n n e i tal iane 
c o n t r o i l r i a n n o t edesco e per 
l ' indipendenza naz ionale . 

Li importante manifestaz ione 
sarà pres ieduta e conc lusa d a l 
l 'on. Maria Maddalena Rossi . 
P r e s i d e n t e de l l 'Unione D o n n e 
I ta l iane . 

D a tut te l e Prov inc ie v e n e t e 
c o n v e r r a n n o a d U d i n e circa 
3000 de legate c h e s i faranno 
interpret i de l la vo lontà d i p a c e 
espressa da l l e d o n n e v e n e t e i n 
cent ina ia di r iunioni t e n u t e in 
t u t t e l e città, i n tutt i i paes i . 

U n Comitato d i cu i fanno 
p a r t e u o m i n i e d o n n e d i ogni 
t endenza e part i to h a lanciato 
u n a p p e l l o a l l e donne friulane 

e v e n e t e : L o hanno f irmato 
consigl ieri comunali , artisti, 
professionisti , s indacalisti . In 
esso s i invi tano tutte l e donne, 
l e spose , l e madri a partecipare 
a l Convegno . 

Ne l la stessa giornata di do-
mani , in preparazione del le 
grandi Ass i se d i Vienna , ' in d e ­
c ine di cit tà i ta l iane s i svol ­
geranno i congressi cittadini e 
provincia l i de l la pace. 

In particolare, l e manifesta­
z ioni s i svo lgeranno a TORINO, 
d o v e interverranno i l sen. A n ­
t o n i o Banfi e l ' a w . Giovanni 
Alberini ; ad ALESSANDRIA, 
d o r t R e n a t o Miel i ; a GENOVA, 
prof. A m b r o g i o Donini; a S A ­
V O N A . on . Andrea Finocchiaro 
Apr i l e ; a CREMONA, o n . Carlo 
Bertazzoni ; a LEGNANO. o n J e 
Francesco Scot t i ; a BOLOGNA. 
on . E m i l i o Dugoni . on . Giul iano 
Pajet ta . o n . P a r i d e Sacchi; a 
M O D E N A , Conte Se l la d i M o n -
te luce , dort. Raffae le D e Gra­
da: a P A R M A , on . Mario Ca­
val lot t i ; a FORLÌ* o n . L e l i o 

IMPRESSIONANTE DELITTO A MILANO 

Una donna uccisa 
in casa da un ladre 

MILANO, 28. — U n grave 
de l i t to è a v v e n u t o p o c o prima 
di mezzogiorno in u n modes to 
sppartamento di v i a Bro le t to 
36, a l 3. p iano di u n popo loso 
caseggiato abi tato i n m a s s i m a 
parte da f a m i g l i e d i opera i . 

U n e donna , m a d r e d i d u e fi 
gli . Immacolata At tanas io d i 30 
anni , nat iva d i Napol i , sposata 
con u n ragioniere del l 'Azienda 
Elettrica munic ipa le , è stata 
uccisa a co lp i d i «cure, proba­
b i lmente a s c o p o di furto. La 
s ignora s i t rovava sola in casa, 
po i ché il mar i to e r a a l lavoro 
ed i figli, S e r g i o d i a n n i 8 e 
Luciana d i anni 7, e r a n o 
scuola . 

Il mar i to , Carlo L e o n e , r i en­
trato v e r s o l e 12^0 dall'ufficio, 
ha trovato l 'usc io di casa s o c ­
chiuso e, en tra to , ha «corto la 
m o g l i e r iversa a l suo lo , m c u ­
cina, immersa in u n a pozza d i 
sangue . Accanto al corpo del la 
donna, in fin di v i ta e ormai 
pr iva d i conoscenza, e r a la s c u ­
re d i cui s i era serv i to l 'ag­
gressore . Trasportata a l r o e p e -
d a l e M a g g i * " , k " 

deva pochi minut i dopo 
Secondo l 'esito d e l l e pr ime 

indagini , risulterebbe confer­
m a t o che il de l i t to è stato 
compiu to a scopo d i furto. R i ­
sul ta infatti mancante l a b o r ­
set ta dell 'assassinata, conte ­
n e n t e circa quarantamila l ire. 
consegnate l e dal marito sullo 
a m m o n t a r e d e l suo stipendio 
riscosso ieri al l 'azienda e le t ­
trica munic ipa le . I rilievi 
scientifici d e l l a Questura non 
h a n n o r ive la to nessuna im­
pronta dig i ta le né sul manico 
d e l l a scure serv i ta al de l i t to n é 
sul la manig l ia de l la porta d' in­
gresso . 

Risulta tuttavia d a l l e d i ­
chiarazioni d i una Inquilina 
c h e u n o sconosciuto durante la 
matt inata, si era presentato 
sulla soglia d i vari apparta­
ment i , • e s ibendo in vendi ta 
carto l ine natal iz ie . Certamente 
cos tu i , secondo l e dichiarazio­
ni de l la donna , si sarebbe pre ­
sentato anche al la v i t t ima e, 
respinto , sarebbe penetrato a 
v i v a forza in casa, co lpendo la 
L e o n e con un accetta trovata 
i n «ur ina . 

Basso; a R A V E N N A , prof. Carlo 
Sal inari; a PISTOIA, gen . Ca­
m i l l o Gastaldi; a AREZZO, sen . 
Mario Berl inguer: a FIRENZE, 
on. Riccardo Lombardi; a M A S ­
S A CARRARA, avv . Mario 
Campagnoli; a SIENA, profes­
s o r e Adriano Seroni; a A N C O ­
N A , on. Alberto Cianca; a TER­
N I , prof. Mario Montesi; ad 
AVEZZANO. professor Gaspare 
Santangelo; a CHIETL avvocato 
Diambrini Palazzi; a L A T I N A . 
o n . Tomaso Smi th : a RIETI, 
senatore Umber to Terracini; 
ad AQUILA, dott. Mario Lispi; 
a TARANTO. Mar io Pirani; a 
CROTONE, sen. Messinctti; a 
CATANZARO, prof. Bortolo 
Fogliaresi: a POTENZA, onore­
v o l e Cerabona e riott. Vincenzo 
Renta: a MATERA. profusa 
Maria D e l Re e Miche le Parise; 
e d a CATANIA, on. Ramirez. 

Riformata dai titisti 
la (osfitapone jugoslava 
TRIESTE. 28 — Sono stale 

pubblicate questa sera a Belgra 
d o le modifiche alia Costituzio­
ne jugoslava che l'Aascanbiea ti-
Usta sarà chiamata ad approvare 
In gennaio e che trasformano ra 
djcalmente la struttura delio 
Stato Jugoslavo, concentrando i 
poteri nel le mani di Tito e di 
u n «consigl io e*ecut i to» di ti 
pò dittatoriale. 

Secondo tali modifiche, infat­
ti. T i to verrebbe ad assumere la 
carica di presidente cieha Repub­
blica contemporaneamente a 
quella di presiaenie de: «consi­
glio esecutivo > ( tale organo so-
stitulrebbe il governo) a quella 
di comandante supremo dell'eser­
cito. di presidente del «consi ­
glio di difesa » e di capo della 
«segreteria generale dei COTIIU-
nt^: t jugoslavi ». 

Ti to awebbe d i n t t o di veto 
su tutte le decisioni del «consi­
glio esecutivo ». composto da cin­
que membri ( in temi , esten eco­
nomia. esercito, propaganda) Il 
n u o \ o progetto di costituzione 
abolisce inoltre anche formal­
mente tutte le misure di nazio­
nalizzazione previste nella Co­
stituzione del dopoguerra, la 
sciando tutt i gli aflart economici 
«a l la libera Iniziativa e all'atti 
vita dei produttori ». 

Una mina vagante 
nel golfo di Genova 
GENOVA, 28. — La motonave 

« Monella » al suo arrivo a Gè 
nova, ha Informato l'autorità 
marittima di avere avvistato, e 
miracolosamente evitato, durante 
la traversata da Onaflia a Geno­

va , una mina alla fer iva . La 

P E R U G I A , 28. — Si a p r e 
d o m a n i n e l l a S a l a de i N o t a r i 
l ' a t t e so C o n v e g n o di i n f o r ­
m a z i o n e su l la v i t a de l b a m ­
b i n o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
i n d e t t o d a l l ' A s s o c i a z i o n e i t a ­
l i ana p e r i rapport i cu l tura l i 
c o n l ' U R S S e d a l l ' U n i o n e 
D o n n e I t a l i a n e . 

A l c o n v e g n o , c h e si a n n u n ­
cia di e s t r e m o i n t e r e s s e c u l ­
turale , h a n n o d a t o la l o r o 
a d e s i o n e n u m e r o s e p e r s o n a ­
l i tà . I l P r i m o P r e s i d e n t e d e l ­
la Corte d ' A p p e l l o di T o r i n o . 
Peret t i G r i v a . h a so t to l inea to 
in u n m e s s a g g i o al C o n v e g n o 
c h e è e s t r e m a m e n t e o p p o r ­
t u n o « tra t tare a fondo i p r o ­
b lemi de l l ' in fanz ia , r i c o r r e n ­
do . a l l 'uopo, a n c h e a l l e a p ­
prezzabi l i e s p e r i e n z e di altri 
paes i ». 

O l t r e al P r e s i d e n t e Pere t t i 
Gr iva , h a n n o i n v i a t o m e s s a g ­
gi di a d e s i o n e a l C o n v e g n o . 
il prof. N o r b e r t o B o b b i o , i l 
sen . A r m a n d o C e r m i g n a n i . i l 
s e n . F r a n c e s c o A l u n n i P i e -
rucc l , i l prof. B e r t o P e r o t t l 
del C e n t r o per i rapport i c u l ­
tural i c o n l ' e s tero di V e r o n a . 
la s i g n o r a G i u l i a C i v i t a F r a n ­
ceschi , i l s en . F e l i c e P l a t o n e . 
il dott . M u z z a r e l l i V e r z o n i 
d ire t tore de l l ' I s t i tu to S a n a t o ­
r ia l e di P r a t o l i n o di F i r e n z e . 
i'on. prof. S t e l i o Lozza . l ' a v ­
v o c a t e s s a Zara A l e n r d i , l ' ed i ­
t o r e G i u l i o E i n a u d i , i l dot t . 
G a e t a n o Cingar i , i l prof. 
G i n o Fronta l i d i r e t t o r e d e l l a 
Cl in ica pediatr ica d e l l ' U n i ­
vers i tà di R o m a , i l dot t . A l ­
fredo C e r a m i di M o d e n a , l o 
scr i t tore A r n a l d o Frate l l i , i l 
prof. T o m m a s o F i o r e d e l ­
l 'Univers i tà di B a r i , il prof. 
R i c c a r d o B a u e r . i l prof. U m ­
berto C a l o s s o e l'on. prof. 
C o n c e t t o M a r c h e s i . 

C o m e è g i à s t a t o a n n u n ­
z iato i l C o n v e g n o s i s v o l g e r à 
so t to l a p r e s i d e n z a d e l prof. 
F r a n c e s c o F l o r a e n e l c o r s o 
di e s s o s a r a n n o p r e s e n t a t e l e 
s e g u e n t i r e l a z i o n i : « L o s c o ­
laro n e l l a s cuo la sov i e t i ca », 
prof. L u i g i A r n a u d ; « L ' a s ­
s i s t enza s a n i t a r i a a l l ' i n f a n ­
z ia J». dott -sa M a r c e l l a B a l ­
con i ; « L e g i s l a z i o n e p e r la 
p r o t e z i o n e de l l ' in fanz ia ». a v ­
v o c a l o G i u s e p p e S o t g i u ; « L a 
ps ico log ia de l f a n c i u l l o in 
funz ione d e i p r o b l e m i e d u c a ­
t iv i ». pro fe s sores sa A n g e l a 
M a s s u c c o C o s t a ; a A t t i v i t à 
ricreative ed e x t r a s c o l a s h -
c h e y. profes soressa A d a G o ­
bet t i : «• A s p e t l i de l la l e t t e r a ­

tura s o v i e t i c a p e r l ' infanzia », 
prof. Lu ig i S a l v l n i ; a Mezzi di 
e d u c a z i o n e cu l tura l e e a r t i ­
s t i ca d e l b a m b i n o », p r o f e s ­
soressa Tu l l i a R o m a g n o l i 
Caret toni . 

S a r a n n o presenta te , inol tre , 
c o m u n i c a z i o n i da p a r t e de i 
professor i : M a r i a V e n t u r i n i . 
Mar io M a n a c o r d a , D i n a «ro­
v i n e . P a s q u a l i n a Ca l l egar i , 
A d a Ale s sandr in i . G i a n n i 
Rodar!. 

S a b a t o sera i d e l e g a t i s a ­
ranno inv i ta t i a d a s s i s t e r e 
al T e a t r o P a v o n e a l l a p r o i e ­
z ione d i a l c u n i d i s e g n i a n i ­
mat i a colori e d o c u m e n t a r i 
d idatt ic i sov ie t i c i p e r l'in­
fanzia , m e n t r e d u r a n t e il 
C o n v e g n o v e r r a n n o p r e s e n ­
t a t e u n a m o s t r a d e l l ibro s o ­
v ie t i co p e r l ' infanzia: una 
mostra del t ì a t e r i a l e d idat t i co 

s o v i e t i c o ; una mostra f o t o ­
graf ica sul l ' infanzia . 

I l C o n v e g n o fornirà cos i 
u n a d o c u m e n t a z i o n e l arga e 
par t i co laregg ia ta de l l 'opera 
c h e la soc ie tà s o v i e t i c a c o m ­
p i e n e l l a f a m i g l i a e n e l l a 
s c u o l a per l ' educaz ione , p e r 
l 'ass i s tenza san i tar ia , p e r la 
tu te la g iur id ica d e l ragazzo 
e d e l c o n t r i b u t o c h e e s s a d à 
a l la c r e a z i o n e p e r tut t i i g i o ­
v a n i c h e si a f f a c c i a n o a l la 
v i ta , di u n a v v e n i r e m i -
gl i ore . 

Muore a 106 anni 
CASTEL GANTJOLFO (Roma). 

28. — In Ha di circa 106 anni ha 
cessata dì vivere la signora Pai-
mira l e n t i , vedova Balata, zia 
materna del giornalista Lelio 
Baroni E? a nata a Firenze nel 
marzo del 1847. 

Messaggio di amicizia 
al popolo dell'Albania 
Ricorre oggi V8. anniversario iella liberazione albanese 

L'Albania celebra oggi l'VIIl 
anniversario del la sua l ibera­
zione, conquistata il 29 n o v e m ­
bre 1944, grazie a l l 'a iuto d e l ­
l'Esercito sovietico e sotto la 
guida de l Partito comunista a l ­
banese, oggi Partito d e l Lavo­
ro. diretto dal compagno E n -
ver Ilogia. 

Nella ricorrenza di questa 
data. l'Associazione per i rap­
porti culturali i talo-albanesi 
ha inviato al la Legazione del la 
Repubblica Popolare Albanese 
in Italia un messaggio d i salu­
to e di augurio che reca la 
firma ne l Pres idente de l l 'As­
sociazione, avv. Franco Bugl ia 
ri e del Segretario de l la stessa. 
on. Walter Audlsio. 

. 'La nostra Associazione — 
dichiara fra l'altro il messag­
gio — desidera esprimere al 
popolo albanese tutta la propria 
simpatia per le lotte da esse 
condotte nell 'affermazione del 
suo diritto alla piena sovranità 
nazionale e per la conquista 
delle libertà economiche, poli­
tiche e sociali, p ienamente rag­
giunte attraverso l'opera assi­
dua ed appassionata de l Go­
verno Popolare Albanese. 

MISTERJOSA VICEM1A A SA \TIAC.O 

li parto delio 7 gemelle 
0 una Dupla di studenti? 

S A N T I A G O (Cile). 28. — La 
notizia che la 32enne Carmen 
Molina avrebbe dato alla !uce 
sette bambine è ogget to d i una 
inchiesta sia tra le autorità 
c h e tra i giornalisti . Non si 
e sc lude che possa trattarsi d i 
una beffa organizzata datili 
studenti universitari che ten­
dono in questi giorni cer imo­
nie di fe.-ta. 

I dubbi sulla veridicità del 
racconto sono sorti a seguito 
del rifiuto del la levatrice e de l 
dottore Interessati a che altri 
medici e alcuni funzionari di 
polizia potessero vedere coi l o ­
ro occhi le neonate . S in qui, 
lo sole persone che dichiarano 
di aver visto il frutto del l 'ec­
cezionale parto sono il dr. 
Francisco Ramirez, la levatri­
ce e due infermiere. 

Nulla si sa, d'altro canto, del 
marito del la donna: contraria­
mente a quanto appreso in un 
primo momento , egl i accompa­
gnò la m o g l i e al l 'ospedale, m a 
la la tc iò sulla « e g l i * « e l l a c l l ­

nica e scomparve. Da allora 
non si e più avuta notizia di 
lui. Si sa solo che non ha fatto 
ritorno a casa. 

Nel le prime ore di stamane. 
«parsasi la voce del l 'ecceziona­
le evento , molte macchine ed 
una ambulanza sono giunte 
nella casa dov eha avuto luogo 
il parto (non si tratta di un 
ospedale vero e .propr io , ma di 
un settore della propria abita­
zione adibito dalla levatrice 
Figueroa a sala de l l e nascite). 

L'ostetrica ha però richiuso 
garbatamente la porta in fac­
cia a tutti indistintamente. 
medici i l lustri e curiosi . Tra 
gli esc lusi dal la vis i ta figurano 
un al to funzionario de l la pol i ­
zia, il presidente del collegio 
dei medici d i Santiago. l'ex 
candidato al la presidenza del 
Cile Salvador Al lende , il com­
missario del la polizia locale 
incaricato del la verifica al le 
voci sul numero d e l l e neonate, 
ed il s indaco d i Conchali . Luis 
S a l a n a a c a . 

• Certa di interpretare i l pen ­
siero ed il sent imento d i lar­
ghi strati de l la popolazione ita 
l iana di ogni ceto e condizione. 
l 'Associazione auspica l ' a w e n 
to in Italia di una nuova po l i ­
tica di effettiva amicizia fra 
due popoli ed a ta le scopo s; 
propone di promuovere e sv i ­
luppare i rapporti culturali con 
la Repubblica Popolare Alba 
nesc ». 

« Nel l ' inviarc questo me=sag 
gio di pace, di amicizia e d i 
solidarietà umana, l 'Associazio­
ne si pref :gge in particolare: 

a) di promuovere la cono­
scenza in Albania d e l l e corren-

RISPOSTA AI CLERICALI 

La tiratura di Vie Nuove \ 
aumenta di 20 mila copie 

Lm rispetta degli amici di Vii 
NaoTe al seprmse deOm mmggie-

( rmmzm clericale alla Camere cen-
\ tre Ven. Lmigi leage, dhettere 
l del grmmde tettìmemeie * rmte-
' calce, DON si è fette estendere. \ 

TelegTmmwn pervemmtì de epa 
; regie»* d'Italie recarne m Vi* 

NaoTe e al sme dhettere lm «•• 
> liimìetà e ìm ,,mmet,e dei lei-
? lari, I amati tiaihwmmt fa lare 
) indigmazUme e mretestmme vi-
\ •rat—tate cetre il emece em-

ticettitmiiieate e mmtigiutidm.e v 
rata* di rmeggieremze. Ma, aaef- s 
fa che aia caata, egei telegram-
aia cemclmde c#a mam prete 
cernerete del crescente ettacca-
meate al gfermale: richieste di 
aememte di cepie. In eeit elle 
richieste l'mere pervemate il 
pressarne memere di Vie Naave ^ 
atri an ammeate di thetera di 
altre 2$ anfa cepie. 

(Continuazione dalla 1. pai .) 

prev idenz ia l i c h e d e v o n o c o n ­
s iderarsi sa lario differito. 
Qual i ì o n o gli ob ie t t iv i g e n e ­
rali c h e i lavorator i italiani, 
hi p r o p o n g o n o in q u e s t o s e t ­
tore? I n n a n z i t u t t o u n efficace 
s i s t ema di s i curezza soc ia le , 
basato su l r i conosc imento di 
un dir i t to soc ia le f o n d a m e n ­
tale garant i to da l la legge a) 
lavoratore . La s icurezza MICUI-
le d e v e garant ire per i rischi 
di malat t ia , matern i tà , i n v a ­
l idità. M'Ct^iaia, mU. i tun i , 
mala t t i e profess ional i , d i s o c ­
cupaz ione e m o r t e , le ferie 
pagate , gli assegni dì famigl ia , 
le prestazioni san i tar ie . La 
s icure /za soc ia le d e v e essere 
obbl igator ia , garant i ta dalla 
legge ed estesa a n d r a i pie-
eoli proprietari , art ig iani , s tu ­
denti e profess ionis t i . 

Tutelare i disoccupati 

Inol tre la s icurezza sociale 
d e v e e s sere f inanziata dal lo 
Stato e dagl i imprendi tor i e 
la sua g e s t i o n e d e v e essere 
affidata a rappresentant i e l e t ­
ti dai lavoratori ass icurat i 
Una organ izzaz ione a m m i n i ­
s trat iva efficace d e v e a s s i c u ­
rare una rapida e giunta e r o ­
gaz ione de l l e prestaz ioni . E 
ques te d e v o n o e s s e r e ca l co la ­
te in percentua l i sul la base 
del le retr ibuzioni dei l avora ­
tori c o n garanz ia d i un m i n i ­
mo e n o n d e b b o n o subire i n ­
terruzioni p e r lo s p o s t a m e n t o 
dei l avorator i da un Pae«e 
al l 'a l tro . Ino l tre , i d i s o c c u p a ­
ti invo lontar i d e b b o n o essere 
tute lat i per tu t to il per iodo 
del la d i s o c c u p a z i o n e , i l a v o r a ­
tori agr ico l i d e b b o n o godere 
de l la tute la c o n t r o le m a l a t ­
tie profes s iona l i , e l ' a s s i cura­
z ione inva l id i tà e v e c c h i a i a 
d e v e e s sere resa a u t o m a t i c a . 
A c h i c i o s s e r v a — cont inua 
Lizzadr i — c h e occorrono p a ­
recch i m i l i a r d i p e r s o d d i s f a ­
re q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i , noi 
r i s p o n d i a m o c h i e d e n d o c h e si 
at tui u n a po l i t i ca d i p r o d u z i o ­
ne q u a l e que l la prospettata 
da l la C G I L . 

L'oratore af ferma quindi 
c h e i l c o l l o c a m e n t o d e v e e s ­
s e r e ges t i to in m o d o d e m o c r a ­
t ico e imparz ia l e e che gl i uf­
fici de l l a v o r o n o n d e b b o n o 
funz ionare c o m e centra l i e l e t ­
torali d a l l a D . C . I l c o l l o c a ­
m e n t o d e v e e s s e r e affidato a i 
lavorator i p e r c h è ogg i , ne l lo 
s v o l g i m e n t o d i q u e s t o d e l i c a ­
to c o m p i t o f in iscono per p r e ­
va lere in teress i d 'ordine p o ­
l i t ico , s indaca le , re l ig ioso e 
p e r s o n a l e . 

D o p o a v e r d e n u n c i a t o le 
s p e c u l a z i o n i cu i d a n n o l u o ­
go i can t i er i s c u o l a , p e r c h è 
troppo s p e s s o s o n o sfruttat i 
per e s e g u i r e l a v o r i pubbl ic i a 
so t tocos to , e d o p o a v e r s o t t o ­
l inea ta l a n e c e s s i t à d i u n m a g ­
g ior n u m e r o d i cors i p r o f e s ­
s iona l i p e r i d i soccupat i , L i z ­
zadri i n s i s t e su l l ' importanza 
d e l l a a s s i s t enza i n v e r n a l e in 
un P a e s e c o m e il n o s t r o co lp i to 
da l la m i s e r i a e d a l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e . L a C G I L — eg l i di 
ce — p r e s e n t ò ne l l 'o t tobre 
scorso u n a m o z i o n e a l la C a ­
m e r a p e r c h i e d e r e urgent i 
p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i per 
u n a a d e g u a t a a s s i s t e n z a i n ­
v e r n a l e m a i l g o v e r n o n o n h a 
dato r i spos ta . S u l g o v e r n o r i ­
c a d e q u i n d i o g n i r e s p o n s a b i ­
l ità s e l e g i o r n a t e d e l p r o s s i ­
m o i n v e r n o s a r a n n o , p e r t a n ­
ti i ta l ian i , p i ù tr i s t i e a n g o ­
sc iose c h e m a i . 

/ / saluto di Saillant 

La re laz ione di Lizzadri 
h a t e r m i n e i r a p r o l u n g a t i a p ­
plaus i d e l l ' a s s e m b l e a c h e s i 
r i n n o v a n o s u b i t o d o p o q u a n d o 
il P r e s i d e n t e dà la parola a 
Loui s S a i l l a n t , s e g r e t a r i o g e ­
nera le d e l l a F.SJVL, i l q u a l e 
reca a l C o n g r e s s o e p e r s o n a l ­
m e n t e a D i V i t t o r i o i l sa lu to 
deg l i o t t a n t a m i l i o n i d i l a v o ­
ratori a d e r e n t i a l la o r g a n i z ­
z a z i o n e m o n d i a l e . Sa i l lant , 
d o p o a v e r r i l e v a t o c o m e la 
F.S .M. ispiri la s u a az ione a l ­
le e s i g e n z e c o n c r e t e d i m i l i o ­
ni di lavorator i , a f ferma c h e 
il C o n g r e s s o d e l l a C G I L reca 
u n i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o al 
c o n s o l i d a m e n t o d e l m o v i m e n ­
to s i n d a c a l e m o n d i a l e , graz ie 
a l la m a t u r i t à e a l l a forza r a g ­
g i u n t a c h e è forza naz iona le 
d e t e r m i n a n t e p e r l 'avvenire 
del p o p o l o i ta l iano . 

A s u a vo l ta la forza del la 
R S . M . è il r i su l ta to d e l l a c o a ­
l iz ione d e l l e f orze s indaca l i 
c h e p o r t a n o in s é l ' avven ire 
de l la propr ia P a t r i a e d a n n o 
a l l ' in ternaz iona le s i n d a c a l e le 
s u e bas i c o n c r e t e . La F.S.M. 
è a n c h e e s o p r a t u t t o u n a f o r ­
za m o r a l e , u n a forza ideale 
che v a l i c a le f ront i ere , i m a ­
ri e l e m o n t a g n e e d è messa 
in m o v i m e n t o da l la p a r t e p iù 
a v a n z a t a d e l l ' u m a n i t à : l ' in ­
t ernaz iona le pro le tar ia . 

c o n t i n u a n o ad e s s e r e quanto 
mai precar ie . 

I lavorator i i ta l iani p e r c e ­
p i scono t roppo poco . N e l 1950 
l 'operaio per acqui s tare un 
kg. di p a n e d o v e v a lavorare 
33 m i n u t i contro i 20 de l l a ­
voratore francese o i 13 di 
que l lo ing l e se . L e s ta t i s t i che 
f i d i cono c h e il sa lar io reale 
del lavoratore i ta l iano c o r ­
r i sponde al 77 per c e n t o di 
q u e l l o f rancese , al 3 8 % di 
que l lo ing le se . Il c o n s u m o di 
calor ie g iorna l i ere per ogni 
uni tà l avorat iva , ca lco la to 
ne l l e s ta t i s t i che per il costo 
de l la vita di u n a famig l i a 
t ipo in 3200, è s c e s o invece 
in realtà noi q u i n q u e n n i o 
194G-30 a 2227 c a l o r e . B i s o ­
gna risal ire s ino al 1911 por 
trovare c i fre a n a l o g h e . Ta le 
a b b a s s a m e n t o del t enore di 
vita ci è fornito sopratut to 
dal c o n s u m o de l la c a r n e , r i ­
dottosi per gli ab i tant i del 
nord da 17,6 k s a 16 e por 

Oreste Lizzadri 

gli ab i tant i de l M e z z o g i o r n o 
da 8,7 kg. a 7,9 ne l per iodo 
1949-51 . Da q u e s t e c i fre si 
può f a c i l m e n t e d e d u r r e c h e 
in tu t t e l e reg ioni d'Ital ia i 
lavoratori si n u t r o n o s e m p r e 
m e n o e che tale d o l o r o s o f e ­
n o m e n o trova ne l sud le p u n ­
te p i ù a l larmant i . 

Richieste immediate 

s t r u m e n t o in difesa degl i i n - • 
teress i di t u t t e le m a e ­
s tranze ». 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o ­
ne l 'oratore, ne l r i a s s u m e i e 
le grandi l i n e e che g u i d e r a n ­
no la C G I L i n futuro per c iò 
c h e si r i fer i sce a l prob lema 
re tr ibut ivo , r ibadisce l ' impor­
tanza c h e il m i n i m o sa lar ia le 
v i e n e ad a s s u m e r e . B e n e h a n ­
no fat to i bracc iant i ne l loro 
congres so a proporre c o m e 
m i n i m o g iorna l i ero la paga di 
800 l ire. Q u e s t a proposta d e ­
ve e s sere popolar izzata: essa 
non m a n c h e r à di trovare il 
p iù g r a n d e c o n s e n s o fra l e 
m a s s e lavoratr ic i de l M e z z o ­
giorno, cos tre t te oggi a s o t t o ­
stare a p a g h e spesso inferiori 
a l le 500 l ire. Di ana loga i m ­
portanza, in q u e s t o c a m p o , la 
lotta che si dovrà c o n d u r l e 
per e l e v a r e g r a d u a l m e n t e il 
sa lar io f e m m i n i l e s ino a p o r ­
tarlo a l lo s t e s so l i ve l lo di 
q u e l l o m a s c h i l e . 
' B i toss i c o n c l u d e e s p r i m e n ­

d o la certezza che l 'aumento 
de l t enore di vita deg l i i t a ­
l iani , c o m e c o n s e g u e n z a deg l i 
a u m e n t i sa lar ia l i , d e t e r m i n e - . 
rà c e r t a m e n t e un radica le 
m u t a m e n t o nel la s i tuaz ione e -
c o n o m i c a naz iona le , a l l o n t a ­
n a n d o d a l l e case deg l i i ta l ia ­
ni lo spet tro crude le de l la c r i ­
si e de l la miser ia . 

Parla Montagnana 

O l t i e al c o m p a g n o Bi toss i 
h a n n o preso la parola ne l p o ­
m e r i g g i o il segretar io de i p o -
s te l egraton ic i R o m e y , il q u a l e 
ha a m p i a m e n t e trattato i p r o ­
blemi de l la sua categor ia e il 
c o m p a g n o Mar io M o n t a g n a n a , 
segre tar io de l la C.d.L. di M i ­
lano . M o n t a g n a n a ha e s p o s t o 
con g r a n d e chiarezza i c o m ­
piti che s t a n n o d i fronte a l l e 
organ izzaz ion i s indacal i , sof ­
f ermandos i sopratut to s u l l o 
o b i e t t i v o f o n d a m e n t a l e c o s t i ­
tu i to dal r a g g i u n g i m e n t o d e l ­
l 'unità de l la c la s se opera ia . 
N o n si d e v o n o cons iderare 
c o m e dei nemic i — egl i ha 
de t to — i lavorator i aderent i 
ad al tre organizzaz ion i s i n d a ­
cal i . Ess i n o n s o n o a n c o r a c o n 
noi per d i v e r s i m o t i v i , m a la 
uni tà che s p e s s e v o l t e s i r a g ­
g i u n g e ne l corso d e l l e l o t t e 
d imos tra c o m e anch 'es s i s e n ­
tano e c o m p r e n d a n o p r o f o n ­
d a m e n t e i p r o b l e m i c h e s o n o 
di fronte a l m o n d o d e l l a v o r o 
e g l i o b i e t t i v i ch 'esso d e v e 
porsi . Occorre c h e i d ir igent i 
e gl i a t t iv i s t i s indaca l i a b b i a ­
no una c o n o s c e n z a c o m p l e t a 
de l la ca tegor ia in cui o p e r a ­
no, c o n o s c a n o i b i sogn i de i l a ­
vorator i , a n c h e que l l i p i ù m i ­
nut i . D i q u i si d e v e part ire 
per rea l i zzare l 'unità opera ia . 

D e i s u c c e s s i v i in tervent i 
d a r e m o not i z ia d o m a n i . 

P e r tut ta la g iornata n u ­
m e r o s e d e l e g a z i o n i si s o n o 
s u c c e d u t e a portare d o n i a l la 
pres idenza . I lavorator i di 
B o l o g n a h a n n o inv ia to , o l tre 
a n u m e r o s i doni s i m b o l i c i , 
derrate a l i m e n t a r i , s o m m e in 
d e n a r o e u n a motoc i c l e t ta da 
des t inars i ad una C.d.L. de l 
Mezzog iorno . E ' sa l i ta s u l p a l ­
c o a n c h e u n a d e l e g a z i o n e d i 
opera i de l la g r a n d e fabbrica 
A n s a l d o di Pozzuol i , per a n ­
nunc iare a l C o n g r e s s o c h e 
tut te le m a e s t r a n z e s o n o s c e s e 
oggi in sc iopero per 24 o r e 
d o p o il lu t tuoso inc idente s u l 
lavoro c h e è cos tato la v i t a 
ad u n o deg l i operai dell'offi­
c ina . L 'assemblea s o r g e in 
piedi e r i m a n e per u n m i n u t o 
in s i l e n z i o r iverente p e r c o m ­
m e m o r a r e il lavoratore c a d u ­
to, u l t i m a v i t t ima di u n b e -

Ecco d u n q u e il c e r c h e d e l ­
la r ichies ta c o n f e d e r a l e d i u n 
a u m e n t o d e l l e re tr ibuz ioni . 
r ichies ta c h e sarà prec i sa la 
n e l l e m o d a l i t à p i ù o p p o r t u n e 
dal D i r e t t i v o c o n f e d e r a l e , a s ­
s i e m e a l l e f o r m e d i lot ta , d o ­
po ques to C o n g r e s s o . A c c a n ­
to a q u e s t a r i v e n d i c a z i o n e 
genera l e . B i tos s i n e co l loca 
a l tre c h e egl i de f in i sce 
x d i i m m e d i a t a a t t u a z i o n e ». 
L'oratore s i r i f er i sce i n n a n ­
zi tutto a l l a q u e s t i o n e i lei c o n ­
g l o b a m e n t o de l la c o n t i n g e n z a 
ne l la paga b a s e , p r i n c i p i o c h e 
la C o n i i n d u s t r i a a v e v a r i c o ­
nosc iuto f i r m a n d o l 'acconto 
del 14 g i u g n o 1952. G l i i n d u ­
strial i i ta l iani , d i f ronte a l l e 
s e m p r e p i ù pres sant i r i ch ie ­
s te de i lavorator i di in iz iare 
l e n e c e s s a r i e t ra t ta t ive , h a n ­
no , c o m e a l so l i to , p r e s o t e m ­
po t e n t a n d o d i e l u d e r e i l p r o ­
b l e m a . N o i p e n s i a m o — af­
ferma t e s t u a l m e n t e B i toss i -
c h e l a Confh idus tr ia abb ia 

f i à tutt i g l i e l e m e n t i per W - i , . , : , , . _„„ * . . - — .— — 
t i a r e la d i s c u s s i o n e . B i s o g n a f ^ e ^ , e ™ W ^ n l i ° ° 0 n 

porre f i n e a l p i ù pres to - t r ° ll 9 » a l e S l « l evata la prò 

t #L-

ti letterarie artistiche e sc id i 
tifiche ital iane mediante la d: 
vulgazione de l l e opere più si 
gnifìcatAc: 

b) di promuovere la cono­
scenza :n Italia d e l l e analoghe 
correnti albanesi a mezzo di 
conferenze, mostre proiezioni 
iniziat ive editoriali ecc.; 

e) di coordinare e valoriz­
zare l'opera di quanti in Italia 
intendono dedicarsi al la cono­
scenza dei problemi culturali , 
artistici e scientifici deg l i a l 
banesi; 

d ) d i far conoscere i prece 
denti storici, culturali e pol i ­
tici dell 'amicizia fra i pionieri 
del pensiero democratico alba 
nese ed italiano, nonché l e lot 
te p e r l ' indipandcnaa naz iona 

a 
ques ta a n o r m a l e s i t u a z i o n e 
re tr ibut iva , c h e f u acce t ta ta 
in passa to s o l o in c o n s e g u e n ­
za d e i terr ibi l i e v e n t i be l l i c i 
da cui era usc i ta l ' I ta l ia . Os­
si q u e s t i m o t i v i n o n sus s i ­
s tono p iù . E ' u n ' i n f a m i a c o n ­
t inuare a ca l co lare il c o t t i m o 
so lo su l la p a g a b a s e , c h e c o ­
s t i tu i sce s o l o u n t erzo d e l ­
la re tr ibuz ione c o m p l e s s i v a 
Perpe tuare ta le s i s t e m a v o r ­
rebbe d i r e d e r u b a r e i l a v o r a ­
tori d i u n g u a d a g n o l e g i t t i m o 
Vorrebbe d i r e l e g a l i z z a r e il 
più bes t ia l e s u p e s f r u t f a m e n t o . 
( V i v i s s i m i a p p l a u s i ) . 

II supersfruttamento 

__ p r o ­
testa de i suo i c o m p a g n i di l a ­
voro . 

I l C o n g r e s s o ha v i v a m e n t e 
app laud i to il s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a . g i u n t o a firma de l 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e de l la 
Pres idenza del la R e p u b b l i c a , 
Carbone : « P r e s i d e n t e R e p u b ­
bl ica r ingraz ia sa luto r i v o l t o ­
gli da c o d e s t o Congres so n e l ­
l 'atto in cui dà iniz io propri 
lavori co l propos i to d i c o n t r i ­
bu ire al progresso e c o n o m i c o 
e soc ia l e d e l P a e s e ». 

PIETRO i.NfiRAO - direttore 

Piero Clementi - vice dirett. resi». 
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AVVISI SANITARI 
C'è u n p r o b l e m a o g g i in 

Ita l ia c h e si fa s e m p r e p i ù 
a c u t o : il l a v o r o a d o m i c i l i o . 
Con q u e s t a forma di produ-11 
z ione , c h e è u n g r a v e passo ! ] 
indie tro , una v e r a e propr ia ' 
d e g r a d a z i o n e d e l l ' e c o n o m i a ! *>r***5Jie,*« Gabinetto Medico per 
naz iona le , g l i indus tr ia l i c e r - i ™ e ^ H L * e I , e «irfumrionj sessuati 
c a n o di sot trars i ag l i oner i ' fi2&P* B e r T ? s a ' . !«.«<*««. en-

ENDOCRINE 

cara 

Parla Bitossi 

La re laz ione svo l ta nel p o ­
m e r i g g i o dal c o m p a g n o s e ­
natore B i t o s s i h a 
n u o v i e l e m e n t i d i n o t e v o l e 
in teres se ai l avor i d e l c o n ­
gresso . Il t e m a a f f r o n t a t o da l 
s e g r e t a r i o de l la C G I L è di 
e n o r m e importanza per le 
m a s s e popolar i : c o m e a u m e n ­
tare il t e n o r e d i v i t a ne l n o ­
stro P a e s e . La r inasc i ta d'Ita­
lia ha a p p u n t o c o m e base e s ­
senz ia l e la poss ib i l i tà di far 
sa l ire p r o g r e s s i v a m e n t e la 
capac i tà d 'acquis to de i l a v o ­
ratori . L 'ob ie t t ivo d e l l ' a u ­
m e n t o de l l o re tr ibuz ion i — 
dice B i t o s s i — n o n è n u o v o . 
La C G I L lo ha g ià pos to da 
t e m p o , r i s c u o t e n d o s e m p r e 
i p iù vas t i c o n s e n s i fra le 
m a s s e popolar i . La C o n f i n -
dustr ia e il g o v e r n o , di f r o n ­
te a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
c o n f e d e r a l e , h a n n o s e m p r e 
r i spos to c h e il l i v e l l o d i v i ta 
in I ta l ia era s o d d i s f a c e n t e e 
c h e c o m u n q u e e r a n o t e v o l ­
m e n t e a u m e n t a t o r i spe t to 
agl i a n n i p r e b e l l i c i . 

C e d a r i s p o n d e r e a q u e s t a 
tes i c h e , s e g r a z i e a l la sca la 
m o b i l e s i è r iusc i t i a m a n t e ­
nere s o s t a n z i a l m e n t e i n a l t e ­
rato i l p o t e r e d 'acqui s to nei 
lavoratór i o c c u p a t i e s e g r a ­
zie a tenac i l o t t e s i è r iusci t i 
a s t r a p p a r e t a l u n i m i g l i o r a ­
m e n t i n e l l e r e t r ibuz ion i , l e 

. . . . . . , - . tfoeriM consultazioni e 
social i c h e d o v r e b b e r o invece pre-post-matrimoniaii 
corr i spondere ai l o r o d i p e n - . t jrnat e^ r i n l t T T l 
dent i , n o n c h é agl i s t e s s i oner i 1 WliWH Ufi. UT. l £ K & t f l l 
fiscali. Occorre c o m b a t t e r e *.*» Estranino, 12 - R O M A <st*-

• d e c i s a m e n t e q u e s t a t endenza zione) Vìsite t-12 e l$-ia. festivt 
•come t u t t e le a l t re m a n i f e - ! Ì r , * J r ' o r e P*1" JPPunta-

. * J _ i - . — J ^M. • ,* m e m o . Noti <j curano V<»n«rr*; s tate dag l i industr ia l i per \e^.rc« 
sottrarsi ai prec is i dover i 
c h e loro i n c o m b o n o . S e m p r e 

portato j p iù n u m e r o s e si f a n n o d i fat t i 
•"" *_ le v e r t e n z e i n d i v i d u a l i , il 

i o M a t t a J d c i o 

c h e d i m o s t r a c h e ì contrat t i 
di l a v o r o s o n o c o n t i n u a m e n ­
te v io la t i da l p a d r o n a t o . C'è 
tut ta u n a ser i e d i t r a s g r e s ­
s ioni ag l i accordi c h e v a n n o 
dal m a n c a t o p a c a r r e n t o d e l ­
la 13.a m e n s i l i t à a q u e l l o 
d e l l e fer ie non retr ibui te , 
dal la m a n c a t a a s s i s t e n z a in 
caso d i in for tuni , inva l id i tà 
e m a l a t t i a a l la p i ù asso luta 
m a n c a n z a d i r i s p e t t o d i q u e l ­
le c h e s o n o d e f i n i t e l e l egg i 
soc ia l i . A n c h e n e l c a m p o 
c o n t r a t t u a l e . la C G I L è d e ­
cisa ad u n a più e n e r g i c a d i ­
fesa d e l l e c o n q u i s t e de i l a ­
vorator i . p r i m a fra tut t i la 
de f in t iva r e g o l a m e n t a z i o n e 
d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e , l e 
qual i in troppi s t a b i l i m e n t i 
ormai v e n g o n o p r a t i c a m e n t e 
i m p e d i t e n e l l o s v o l g i m e n t o 
de l l e l o r o funz ioni d a u n a s e ­
rie c o n t i n u a di s o p r u s i . « L e 
C I . — af f erma B i t o s s i fra 
grandi applaus i — s o n o una 
g r a n d e c o n q u i s t a d e l p r o l e ­
tar ia to i t a l i a n o e r a p p r e s e n ­
t a n o u n n o s t r o carat ter i s t i co 
i s t i tuto un i tar io az i enda le . 
L e C G I L v u o l e raf forzare t a ­
le i s t i tu to e r e n d e r l o s e m p r e 
p iù a u t o n o m o da o g n i o r g a n i z ­
zaz ione s i n d a c a l e , p e r r a n ­
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